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1. A partire da questo mercoledì la Messa delle 18.00 riprende ad essere celebrata nella 

Chiesa di Michele 

2. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matrimonio: 

sono invitati a essere presenti dando il proprio nome in sacristia, tutte le coppie che 

festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 anni di matrimonio (e dopo i 50 tutti). 

3. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al matrimo-

nio cristiano che inizierà a gennaio. 

4. Emporio della solidarietà della Caritas: si parte! Cerchiamo volontari disponibili 

una mezza giornata al mese (il mercoledì pomeriggio o il sabato mattina) per acco-

gliere le persone nel “minimarket” gratuito cui potranno accedere persone in difficoltà 

economica. Proponiamo un appuntamento in Oratorio in cui illustrare questo servizio: 

venerdì 8 novembre alle 20.30 o in alternativa sabato 9 novembre alle 9.30.  Con 

libertà: vieni, vedi, valuti, e poi se credi offri la tua disponibilità. 

5. Incontro del gruppo liturgico venerdì 8 novembre alle 20.30 in Chiesa. 

6. Sabato e domenica scorsa attraverso le buste sono stati raccolti € 1.986,58 in favore 

delle Pontificie Opere missionarie. Un sentito ringraziamento. 

7. Giubileo a Roma nel 2025. La Diocesi propone il pellegrinaggio a Roma in giornata, 

con la presenza del Vescovo, i giorni 24/25 gennaio. Informazioni in fondo alla Chie-

sa. L’iscrizione sarà individuale (entro il 30 novembre) ma va comunicata anche in 

sacristia.. Il nostro vicariato propone la partecipazione anche al Giubileo delle Fami-

glie che sarà dal 30 maggio al 2 giugno.  Gli interessati sono invitati a prendere il 

foglio in fondo alla Chiesa. Stante la difficoltà a trovare alloggio a Roma a prezzi 

accessibili, difficilmente durante l’Anno santo ci ..approfittate di queste!  

8. I sacristia si può richiedere l’abbonamento al sussidio Sulla Tua Parola per il 

2025: un libretto semplice per un momento quotidiano di riflessione sulle letture del 

giorno e per prepararsi alla Messa. 

9. Invitiamo chi ha da segnalarci anziani e ammalati che gradiscano ricevere a casa l?

Eucarista e la visita dei ministri e dei sacerdoti a segnalarcelo in sacristia. 

10. Venerdi 1 novembre è la Solennità di Tutti i santi, messe con orario festivo a parti-

re dalla pre-festiva del 31 alle 18.00. 

11. Sabato 2 commemorazione dei Fedeli defunti: Sante Messe alle 8.00 in san Miche-

le, in san Zeno al cimitero alle 10 e alle 15 (cui seguirà la processione al cimitero). 

12. Da mezzogiorno del 1 novembre sino al 2 novembre è possibile ottenere 

l’Indulgenza Plenaria per i defunti. E’ necessario confessarsi, entro 8 giorni comu-

nicarsi e visitare la Chiesa Parrocchiale o il Camposanto recitando il Credo, il Padre 

Nostro, l’Ave Maria e il Gloria per il Papa.   

13. In questi tempi si sta diffondendo sempre più la “sostituzione” della Festa dei Santi e 

della commemorazione dei defunti con altre ritualità apparentemente innocenti, che 

scuole e istituzioni (perfino il nostro Comune!) promuovono: sicuri che ne valga la 

pena? In fondo alla Chiesa un foglio con un paio di articoli dal quotidiano Avve-

nire che aiutano a riflettere. 
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ANNO B  -  II Settimana 

Il Vangelo di oggi narra di Gesù che, 
uscendo da Gerico, ridona la vista a 

Bartimeo, un cieco che mendica lungo 

la strada. Bartimeo aveva perso la vi-
sta, ma non la voce! Infatti, quando 

sente che sta per passare Gesù, inizia a 
gridare: «Figlio di Davide, Gesù, abbi 

pietà di me!». I discepoli e la 
folla sono infastiditi dalle sue 

grida e lo rimproverano per-

ché taccia. Ma lui urla ancora 
più forte: «Figlio di Davide, 

abbi pietà di me!». Gesù sen-
te, e subito si ferma. Dio a-

scolta sempre il grido del po-

vero, e non è per nulla distur-
bato dalla voce di Bartimeo, 

anzi, si accorge che è piena di 
fede, una fede che non teme 

di insistere, di bussare al cuo-
re di Dio, malgrado l’incomprensione e i 

rimproveri. E qui sta la radice del mira-

colo. Infatti Gesù gli dice: «La tua fede 
ti ha salvato» La fede di Bartimeo tra-

spare dalla sua preghiera. Non è una 
preghiera timida, convenzionale. Anzi-

tutto chiama il Signore “Figlio di Davi-

de”: cioè lo riconosce Messia, Re che 
viene nel mondo. Poi lo chiama per 

nome, con confidenza: “Gesù”. Non ha 
paura di Lui, non prende le distanze. E 

così, dal cuore, grida al Dio amico tutto 

il suo dramma: “Abbi pietà di me!”. Soltanto 
quella preghiera: “Abbi pietà di me!”. Non 

gli chiede qualche spicciolo come fa con i 

passanti. No. A Colui che può tutto chiede 
tutto. Alla gente chiede degli spiccioli, a 

Gesù che può fare tutto, chiede tutto: “Abbi 
pietà di me, abbi pietà di tutto ciò che so-

no”. Non chiede una grazia, ma 
presenta sé stesso: chiede miseri-

cordia per la sua persona, per la 

sua vita. Non è una richiesta da 
poco, ma è bellissima, perché invo-

ca la pietà, cioè la compassione, la 
misericordia di Dio, la sua tenerez-

za. Bartimeo non usa tante parole. 

Dice l’essenziale e si affida 
all’amore di Dio, che può far rifiori-

re la sua vita compiendo ciò che è 
impossibile agli uomini. Per questo 

a l  S i g n o r e  n o n  c h i e d e 
un’elemosina, ma manifesta tutto, la sua 

cecità e la sua sofferenza, che andava al di 

là del non poter vedere. La cecità era la 
punta dell’iceberg, ma nel suo cuore ci sa-

ranno state ferite, umiliazioni, sogni infranti, 
errori, rimorsi. Lui pregava con il cuore. E 

noi? “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di 

me!”. Facciamo oggi noi questa preghiera. 
E chiediamoci: “Come va la mia preghie-

ra?”. Ognuno di noi si domandi: “Come va 
la mia preghiera? Sa afferrare il Signore che 

passa?”.  
Papa Francesco, 21.10.2021 



 Preghiamo 

O Dio, Padre buono, che nel tuo Figlio unigenito 

ci hai dato il sacerdote compassionevole 

verso i poveri e gli afflitti, 

ascolta il grido della nostra preghiera 

e fa' che tutti gli uomini vedano in lui 

il dono della tua misericordia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro del  profeta Geremia 

Ger 31.7-9 
Così dice il Signore:  

«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, 

esultate per la prima delle nazioni, 

fate udire la vostra lode e dite: 

“Il Signore ha salvato il suo popolo, 

il resto d’Israele”. 

Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione 

e li raduno dalle estremità della terra; 

fra loro sono il cieco e lo zoppo, 

la donna incinta e la partoriente: 

ritorneranno qui in gran folla. 

Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; 

li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua 

per una strada dritta in cui non inciamperanno, 

perché io sono un padre per Israele, Èfraim è il mio primogenito».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 125) 

   Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  

 
Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. 
 
Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni.  

 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 5,1-6 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costitui-

to tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. 

Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono 

nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa 

di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa 

per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è 

chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se 

stesso la gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio fi-

glio, oggi ti ho generato», gliela conferì come è detto in un altro passo: 

«Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 10,46-52 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a 
mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». 
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che 
cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda 
di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di 
nuovo e lo seguiva lungo la strada.  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Si compia in noi, o Signore, 
la realtà significata dai tuoi sacramenti,  

perché otteniamo in pienezza 
ciò che ora celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


